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Tra Mosca e Madrid alla testa dell'Internazionale comunista 

Quei dieci anni di Ercoli » 

prima 
f , k -

:'•> . ; ' : • ' • 

di Salerno 
La politica sovietica e la riflessione del gruppo dirigènte del PCI - Gli aspetti cruciali dì una 
esperienza umana e politica: il rapporto con lo stalinismo e la guerra civile in Spagna 

Bene ha fatto Paolo 
Spriano a rielaborare . la 
sua lunga introduzione al 
IV volume delle Opere di 1 
Palmiro Togliatti, uscito 
l'anno scorso, facendone un 
libro autonomo (il compa
gno Ercoli. Togliatti segre
tàrio dell'internazionale, Ro
ma, Editori Riuniti, 1980) f. 
che abbraccia un decennio 
cruciale della vita del se
gretario - dea PCI (1935- -
1944) e che viene in tal 
modo a costituire la con- -
turnazione ideale della bel
lissima biografia lasciata 
purtroppo incompiuta > da 
Ernesto Ragionieri. L'ini
ziativa appare tanto più.op- •. 
porturia in quanto la pub
blicazione del IV volume 
degli scritti , togliattiani 
non ha avuto, nel dibattito ' 
storiografico e nella stampa 
anche di partito, l'eco che 
l'avvenimento meritava, su- *• 
scitando più acrimoniose 
puntualizzazioni e ingiuste 
stroncature degli irriduci- : 
bili censori del « togliat-. 
rismo* che non attenzione 
critica scevra . da precon
cetti. Il periodo coperto dal .': 
libro di Spriano è compre
so tra il moménto in cui ' 
Togliatti diventa uno dèi 
segretari dell'Internazionale 
comunista e quello in cui, ' 
dopo quasi vent'anni d'esi- -
lio, ritorna in Italia come 
capo riconosciuto del PCI. 
Direi che il titolo del vo
lume sottolinea opportuna
mente il fatto che m que
sto decennio « Ercoli » re- : 
citò una parte di pròtago-

Togliatti, gli è accanto Ditnltrov, In line-foto scattata durante una pausa del VI I Con
gresso dell'lnternazlonalo v .%-,-:; 

nista più in qualità di diri
gente del movimento comu
nista intemazionale che 

; non di leader del Partito 
comunista italiano. Spriano • 
non ' minimizza per nulla 
l'impronta che questo con
dizionamento esercita sullo 
sviluppo della sua persona
lità e sulla maturazione del 

sito pensiero, è davvero non 
si comprende come l'aver
lo riconosciuto in tutta la 
sua forza — positiva' e ne
gativa — possa essere fat
to ' passare come « storio
grafia deHa giustificazione 
e - della ; legittimazione > 
(M. Flores - in Italia con
temporanea, 1979). Non è 

affatto taciuta, nel ! libro, 
l'azione di freno svolta da 
un'interpretazione restrit
tiva del VH Congresso e 
da un allineamento rigido 
a tutte le scelte della poli
tica estera sovietica sullo 
sviluppo di una linea nuova 
e originale del Partito co
munista italiano, sviluppo 

che fu infatti caratterizza
to da difficoltà, arresti e 
contraddizioni. 

Ciò che merita di essere 
sottolineato; e che là rico
struzione di Spriano mette 
bene in evidenza, è l'im
portanza della riflessione 
« collettiva » del gruppo di
rigente del PCI, e l'am
piezza del dibattito al suo 
intemo, sui temi della Co
stituente e della repubblica 
democratica. Su questa ri
flessione e su questo dibat-

, rito l'intervento di Togliatti 
da Mosca si innesta per 
puntualizzare, approfondire, 
talvolta ; correggere deter
minate iniziative tattiche 
(come quella, indubbiamen
te .infelice, del manifesto 
per la riconciliazione del 
popolo italiano), • ma, non 
per modificarne le linee di
rettrici - in ; modo : sostan-

. siale. . ..;,. '-•..•.',. 
D'altra parte c'è, nell'as

sunzione della democrazia 
come elemento caratteriz
zante della nuova piattafor
ma programmatica, del mo-

. vimehto comunista, un sàl-

. tò di qualità profondo ri
spetto al passato che — 
raisando a prima del 1944-

difficile misurare, sul me
tro della consapevolezza d i . 

- quali .sarebbero, state le 
conseguenze politiche e le 

< revisioni teoriche. ' 
- Due.sono gli aspetti crov 

ciati, dell'esperienza umana 
e politica di Togliatti ne-

' gli anni in cui fu segretario 
dell'Internazionale: H rap-

porto •• eoo lo - stalinismo « 
là vicenda della guerra di 
Spagna.'Sul primo'punto 
l'analisi di Spriano è appro
fondita e non reticente, ma 
mantiene un elemento di 

, impaccio - psicologico che 
riesce dei tutto comprensi-

ibi'le enche a chi scrive e 
, che probabilmente esprime 

non\ solo il distacco dello 
storico, ma anche la lace
razione prodottasi nella co
scienza dei comunisti che 
si sono.formati in un'epoca ! 
diversa da quella segnata 
dal « legame di ferro » con 
l'Unione Sovietica. Non a 
caso, mi sembra, Spriano 
fa ampio,ricorso alle rispo
ste fornite dallo stesso To
gliatti nel 1956, quasi a vo
ler evitare giudizi troppo 
netti e a sottintendere che 

; la"' logica di una determi-J 

nata linea di. comporta
mento può essere valutata 
appieno sólo dagli stessi 
protagonisti di quei, dram
matici anni. Emerge co
munque dal libro il quadro : 
di un Ercoli partecipe sen
za riserve della politica in
terna ed estera di Stalin, ; 
scosso e turbato dalla am
piezza e dàlia durezza del-. 
là repressione che si ab
batte ad opera del NKVD 
sui comunisti russi e stra-. 
riierf, ma apparentemente 
convinto della- sua necesr 
sita, deciso a circoscrivere 
nel limite del possibile gli 
abusi, ma anche a non 
esporsl mài a ritorsioni e 
rappresaglie: . 

. < . ' • • " " • ; • . ' : ' . • • ' - ' • • ; * . ' ( . - ; ; : - ; 

; D saggio dèi v 
novembre 1936 
Si : ha; anche l'impres

sione, confermata dalle me
mòrie di' Fischer: e ultima
mente anche da quelle di 
Ròbotti, che Togliatti, come : 
si' adopera per favorire l'in
vio all'estero dì quadri che 
ritiene,esposti al meccani
smo' della repressione, cosi 
accoglie; Anche - personal
mente come una liberazione 
la possibilità di sottrarsi 
al clima di intrigo • e di 
sospetto che , domina a 
Mosca dopo il 1936 offer
tagli dalla missione in 
Francia e poi in Spagna 

che gli è affidata dall'In
ternazionale nell'estate dei 
1987. 

Spriano, dedica molta at
tenzione a confutare la te
si che vuole Togliatti pre
sènte in Spagna e artefice 
della politica del PCE fin 
dati'ottobré del 19361 -egli 

. dimostra in effetti in mo
do convincente che, prima 

'de l luglio-agosto 1937, e Er-
* coli ». $ totalmente impe

gnato nella direzione poli-
' tfca s centrale del * Comih-

tern. Egli comunque segui
va da tempo l'evoluzione 
della' situazione spagnola: 

" e lo' testimonia il suo noto 
> eaggio « Sulle particolari

tà della situazione spagno-
. la », pubblicato sullo « Sta

to operaio » nel novembre 
;. dèi 1936. Il valore di que-
: sto saggio, risiede soprat

tutto nell'individuazione di 
una via di transizione al 
socialismo fondamentalmen
te diversa da quella spe-

1 rimontata nella Russia so-
| vìetica, valida non solo per 

la Spagna ma anche per 
! altri paesi europei. ' e se-
: gratamente per l'Italia. . 

Per quanto riguarda le 
; vicende della guerra civile 

spagnola e . in particolare 
• 5a dinamica degli schiera-
, menti politici all'interno 

del fronte . repubblicano, 
sono invece di grande in
teresse, storico e . politico 

'. insieme, le relazioni riser-
. vate che - Togliatti invia 

dalla Spagna a Dimitrpv e 
Manuilskij tra la fine di 
agosto del 1937 e l'aprile 

; dei 1938, nonché un lungo 
; rapporto steso al suo ritor-. 

no a Mosca, nel maggio 
i del 1939. Gli aspetti che 

più colpiscono m questi 
> documenti, è che ci forni

scono un'immagine ih quàl-
. che misura inedita non so-
< lo dell'esperiènza spagnola 

di «Alfredo», ma dell'in
tero i operato del gruppo 

; dirigente del ; Comintern 
durante 'la * guerra civile, 

: sono da un lato un'anàlisi' 
molto mòssa e .articolata 
delle forze politiche in 

: campo, è dall'altro lato là 
denuncia della debolezza e 

: della fragilità delle basi 
di massa del fronte popo
lare: e della . « assenza di 

quelle forme democratiche 
che permettono alle vaste 
masse di partecipare alla 
vita del paese e alla poli
tica ». C'è in questa criti
ca, come nota Spriano, « il 
migliore • Togliatti, quello 
della formazione gramscia
na, che; sa come .nessuna 
costruzione di democrazia 
rappresentativa abbia un 
saldo fondamento se non 
pòggia su una vita demo
cratica reale di base. '• sui 
luoghi di lavoro, nei sinda
cati, nelle espressioni poli
tiche di massa ». 
• - Nel 1939 Togliatti * a 
Parigi, dove lo coglie Ha 
notizia della firma del pat
to tedesco - sovietico. La 
svolta che quell'avvenimen
to impone, con costi politi- , 

. ci altissimi, all'intero mo
vimento comunista, si ri-. 

• flette - puntualmente noli' 
itinerario politico di «Er-
coli». Certo, il contraccol-

, pò r del brusco - capovolgi
mento di posizioni è meno 
grave per il PCT che per 
altri partiti, perchè non si 

• attenua l'intransigenza del
l'opposizione . al. fascismo. 

i L'aggressione \; 
nazista all'URSS 
Nondimeno colpisce, anche 
nel , linguaggio, la vera e 
propria caduta che fa se
gnare il : discòrso di To
gliatti nel periodo della 
neutralità sovietica: un di
scorso, per la verità, affi
dato a scritti non numero-

, si e spesso d'occasione, il '. 
che giustifica alméno, in 
parte l'accelerazione che 
si registra nella ricostru
zione biografica di Spria-
rio/ la quale sembra quasi 
tesa a scavalcare questa pa
rentesi per ritrovare il To
gliatti più congeniale, quel
lo che all'indomani dell'ag
gressione nazista all'URSS 
può tornare a dispiegare 
senza riserve tutta la for
za della : sua intelligenza 
politica nella lotta contro 
il fascismo e per la rina
scita di un'Italia democra
tica. .-• 

Aldo Agosti 

71 * dramma collettivo i 
quasi inafferrabile. Di fron
te aìVimmensità dì questa •. 
tragedia; di fronte allò stra-
zio di chi piange un figlio, -
una madre;, di fronte- alla 
quantità dei morti e! al dub
bio che molti di più potes
sero essere salvati; di fronte 
alla disperazione per : un 

. inondò caduto a pezzi, le 
lacrime di chi. piange sol-
tanto per la càsa-pérduia, 
può apparire : cosa minore.. 
Vn dolore marginale, forse 
quasi eccessivo. Ma chi ha . 
avuto una di : quelle case 
spaccata a metà, divisa m 
una sezione che sembra sce
nografia di teatro — e an
cora si vedono i ciuffi dei 
pomodori tesi a seccare; i 
paletti con l'uva appesa per • 
Natale' — mentre l'altra fet
ta è scivolata sa se stessa, 
sprofondata sul letto, sul- • 
l'armadio, - aggrovigliati •" di • 
calcinacci, ebbene, • questa 
persona è gettata anch'essa 
immediatamente, in una ine
dita dimensione umana: con
dizione temuta e combattuta 
per tutta la vita. La sua è 
la situazione del disperato; 
del nullatenente; del senza- . 
tetto. € Non teniamo più. men
te». La frase,.ripetuta do
vunque, nelle zone colpite dal 
terremoto, ha un senso anti
chissimo e profondo: perché 

Toner qualcosa è stato, lag
giù, un compito immane; una 
fatica tremenda. 

Ora si parla di requisir»- ' 
« . Si tracciano propositi. 
Ma questi propositi, per ave
re una validità, per non fare 
morire una seconda volta la 
gente, dovranno essere tem
poranei. Solo con la- spe
ranza del ritorno, si potran
no allontanare migliaia di 
: persone da Senerchia, da 
• Santo Menna, da Conta, da 
Balvand: da quei paesi co
nosciuti, fino ad una - set
timana fa. unicamente da chi 
f i aveva vissuto e lottato. 

Il disperato passaggio da «cafoni» a senzatetto 

Migliaia di persone che 
guardano quei luoghi • fatti 
macerie: travi spezzate; pie- . 
tre senza dignità d'edificio. 
Non vogliono staccarsi da ciò 

che resta di una stanza, di 
un salottinp, di una cucina 
detta propria casa. Una casa 
lesionata al 60. al 90 per -

: cento. Sembra assurdo, ma 
non lo è. Sembra assurdo 

.l'attaccamento spasmodico 
per delle abitazioni arram-. 
picate sul monte, strette le 
une alle altre, ma qui la 
gente si conosceva per no
me e- per nome U sindaco 
tenta ora di contarti^ : -. 

:•• ti rapporto era da piccola 
comunità e adesso non si in
tende più quale possa essere • 
3 filo che li univa. Ce una' 
passione che ha incorporato •• 

. dentro gli uomini nelle, case 
isolate sulla montagna. Ca
se spesso antiche, in molte 
costruite prima détta Prima ; 
Guerra mondiale: quando i 
« cafoni > furono chiamati 
fuori di qui per andare a. 
morire al nord, in trincea. 
12 tuttavia, quétie case han- ; 
no aiutato la gente a non 
avere paura. 

Perché ogni casa acquista 
un suo significato ed è pen
sata come una • irripetibile 
esperienza soggettiva. La ca

sa è iscritta in coloro che 
fisicamente la vivono. Perde
re la casa è una mutuazione. 
Giacché essa determina, gli 
spazi.dove si è -cresciuti;: 
gli spazi amati. La sua ro
teino equivale ad avere U 
corpo: spezzato.. Perciò anco
ra la cercano: di queQa di
mora avevano fatto espe
rienza e dentro ci sta, mu
rato, un.pezzo del loro corpo. 
L'uomo curvo sotto 3 peso 
dt tetto specchio che riflette 
le macerie ài una casa (la 
straordinaria foto è pubbU-
eata qui a lato), Tuomo ag
grappato alt'unico, incredi-

. bile oggetto, che, pur- fra
gile, ha resistito alle scos
se dei terremoto, quell'uomo 
non solo si portava addosso 
tutto U. suo mondo; ma la 
collettività dei vivide dei 
morti. • Certo attraverso le -
macerie ' riflesse netto spèc
chio. che erano • comunque 
V immagine speculare dt 
quanti sono rimasti tt se
polti, ma anche per la sfrata-. 
gente qualità dei gesto., del 
recupero di un pezzetto dei 
proprio mondo, detta fragile 
costituzione dei proprio esì
stere. ••••: • - • - - . 

L'unUà àt tempo e àt luogo 
: appartenerla • a qwétte case 
che hanno scandito resisten

za di uomini, donne e bam
bini, sostenendone, material
mente. l'intimità. Per quella 

mura, per quegli oggetti, 
hanno.risparmiato; hanno fa
ticato. Sono emigrati in tan
ti, ma con l'idea che Verni-

'graziane non' sarebbe stata 
definitiva. Avevano sceao un. 
andar via funzionale al ri
torno. L'tomaaiiiazioM et 

- aveva', costruito sopra; la rie
vocazione ci aveva lavorato 
intorno. Una cosà ad tntma-
gine di una nuova certezza 
di se stessi del proprio, sta
bile; fondamento. Adesso, la 
desolazione di una ntstabi-
lità assoluta: una perdita, 
non di una casa o di qual
che * oggetto ». ma detta sto
ria soggettiva. Perciò vedia
mo le immagini ài occhi che 
•fissano perdutamente una ro
vina; come se, continuate a , 

• guardare corrispondesse • a ' 
possedere e a possedere sa 
stesst, ' 

Quette pareti conservano i 
ricordi e un uomo senza ri
cardi non è vivo. Nétte terre 
lontane détta memoria, ognu
no ha lavorato a scolpire va
lori, tradizioni. Per chi non 
si era mai spostato da 5. An
gelo dei Lombardi, da Muro 
Lucano; per le donne che 

. continuano a chiedere ai soc

corritori sciatti nere, vestiti 
neri, la casa è stata ancor 

• più U lord doppio. Là ama
vano,. giacché uno àrria le. 
cose che tocca; che guarda. 
Uno amale còse piene di un 
riconosdbùe passato. E quan
to maggiore i la povertà, 
tanto più grande i l'amore. 
Ogni, coso: è stata: a lunga 
voluta e atta fine conqui
stata. La povertà, così; fi
nisce per auatare le paréti; 
per dare un diségno prodi
gioso aiata scala. F la fun
zione detta memòria a vio
lare la realtà; ad abolirne le 
fondamenta. • * ~: 

La figlia dì Lombroso, Gi
na, quando sì recò a Mes
sina dopo U terremoto (98 di
cembre 1908), incontrai eomr 
oggi si incontrano, « preda
tori armati*, ma soprattutto 
ebbe dt fronte centinaia dì 
donne «impazzite*. Che an
davano cercando i loro * og
getti sotto le macerie. Per
ché è prof ondo tt legame af
fettivo tra la casa, ciò. che 
la cosà contiene e chi Tha 
abitata. Un legame sinule a 
quettó di una madre per tt 
figlio, dal quale è, solo mo> 
terialmeitte, dtoisa. 

>' • Nelle case • deWtrpMa, 
detta Campania, detta Basi
licata; m quegli ambienti abi
tuali, sono state affrontate 
le circostanze détta vita: Por-

. ztom ai spazio fornivano una • 
continuità aWesistenza. Per
ciò la gente custodisce,'pie-' 
trlfhcata dal dolore, le pie
tre di quella che era la pro
pria 'Casa. • • 
' L'esodo è necessario. La 
rlfoifririiis* non ootrà es-
sere, quando e se ci sarà, di 
quéi che era; ma di un nuo
vo abitare e di un nuovo vi
vere. Non si farà niente ài 

- buono pero, se si giudicherà 
con sufficienza a quél che 
oggi' patiscono', attorno* atte 
povere, disperate cose dal 
loro passato. . 

Letìzia Paolotzi 

Ancora sulla 
/decisione 
di Asor Rosa 

« * - • • • • • • > • - • - , , < • -

Se si dimette 
un deputato 

comunista 
* •-• 

.!. 

Un convegno, una mostra, un «intervento» teatrale sul poeta 
». '«- ! 

Cent'anni fa, un 26 agosto, 
nasceva ÌL Roma, da padre e 
madre ignoti, un bambino di 
sesso maschile, riconosciuto 
uà mese dopo davanti'al fon
te battesimale come Guillau
me ApolJinaire Albert de 
Kostrowitncy, m arte- più 
familiarmente Guillaume A-
pollinaire Questo • cordone 
ombelicale del poeta con 
Roma, durerà tutta una vita 
e a Parigi, diventato adulto, 
quei figlio di padre ignoto 
continuerà a ricordare la pa
ternità immagk.aria che ave
va legato la sua infanzia a 
papi e curiali, in una città 
carnevalesca, fra fiamme di 
moccoletti e profumi di gel
somino. Questo cordone om
belicale legittima oggi un 
convegno, tenutosi ovviamen
te a Roma.-su" Apoilliwire e 
l'avanguardia, dal 19 al 23 
novembre, ed 

suDo stesso tema che si è 
aperta il 30 novembre presso 
la Galleria da Arte Moderna.' 
A queste manifestazioni si 
aggrega (dal 2 al 5 dicem
bre) un intervento' teatrale. 
Statesi futuriste, a-' cura di 
Luca Verdone e Nani CeccM. 

2i» il futurismo, nella sede 
del Convegno, dovesse diven
tare l'oggetto di una polemi
ca mai sopita, inserendosi 
nella duplice occasione. Apol-
linaire e Roma, avanguardie 
francesi e italiane, era iievi-
Ubile per ragioni storiche. 
La regia degli organizzatori 
romani (in primo luogo P,A. 
Jannini, affiancato da Mario 
Rìcbter, Bruno Mantura e 
Mario Verdone) puntava, nel
la scelta stessa del tema, ad 
un confronto diretto sol ter
reno dell'apporto delle avan-' 
guardie Haliaie alla cultura 
europea, nell'ottica particola

re di IBI teorico e'di ufi poe
ta. E questo confronto fra 
Marinettì e Apollinadre. fra 
Roma e Parigi, ha aperto'i 
lavori, Luciano De Maria,' (cu
ratore di una attesa edizione 
italiana deBe opere di ApoBt-
naire. ha '.introdotto «questo 
chierico vagante delle avan
guardie» attraverso il futu
rismo. oltre tt futurismo, n\ 
un * percorso che ha neJTe-
spjM nonveam la pietra milia
re, esprit nouveoM che ^oo è 
né'scuola né movimento nìa 
corrente fondamentale ilei 

L'intervento A Lodano De 
Maria ha apostato' dunque. 
fin oal'Msto. Tiatireasè dal 
Convegno verso on «Sostato 
colturale europea», ttrmseco 
aua nostra poesia (con ampi 
riscontri in un protagonista 

Ungaretti).. Provocaodo,. 

infatti doveva 
re ia seconda anim 
se, di questo Convegno (pa-
trodnato oltre eoe OBI re
mane : dì Roma daH* Amba
sciata di Francia), rappreseo 
tata da Michel Dècaudam, 

degli studi critici e-

pra faturista dei futuristi, gli 

opporre une wmwaglua pio 
cotoiaumisaoria, -destinata a 
fa? emergere cootraddotom* 
fra testi teorici e poetici (per 
bocca di Claude Lebon nai-

avaafuardia nefi"opera «fi A-
») • a aaarar* I 

sua scrittura in 
alte M>teh?i 

insinuato ^ a n Burgoa). 

• • • • - - • - f%uraél 

ApeOinaJre che-
biografia e poesia, fa sfoggio 
dì virtuoaissd formali e di s-
na erudùiuue grecoiatma e 
mitologica vertiginosa (Tha 

rio Richter) e neDo 

defl'm 
dia. Un posta che daffimate 
del aacoie alte fine deBa orina 
guerra mondiate, non ai sot
trae a nessuna delie tenta-

aruatiche parigiDe • 
Ir atrinando nella 

ha fl segreto dalla 
straordinaria versatilità. Don
de fl ritratti ebe il 
ha al mi fasaknaaaa 

di tn ApoiMnaJre alla 

dìaana, in 
cflK» nel 
zio. Nessuna deDe naee di 
fuga deBa sua pamoaHU è 

goni), né l'inteUsttuaia ohe 
«tonfa alla listai atura papa-

rinemategrafica (Mario Ver
done). oé l'avanguardista ri
pudiato dalte avanguareb*, in 
partìcoiare dai- poeti concreti 
(Maria Louis* Lentengre). La 
mnJtrpMPiti degli «ideuuV 
Uto». aohiasati 
nel corso dì ogni 

è servita m 

Se a questo ritratto m »o-
vtoento. di un Apsoteaire *-
rièdito a ratei 
tvteurioa, ai 

-la yaaf ica di critico d'arte, 

1 • .mtk\"• —*— •**— - * * —i-*-t_L-—-_ • —m. _ 
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paradigmi critici alia sua o-
pcra poetica. K. a Rotea, il 
rapporto fra spezie a tetterà, 
fra segno tipografico, segno 
pittorico. calUgramma'e pa
gina bianca, è stato oa tema 
acaaa dubbio ritenente. L'a
bolizione della punteggiatura, 
netta sua prima raccolta di 
versi Alcoois (1»13), era fl 
gesto che aveva suscitato più 
scalpore nei primi divulgatori 
e lettori di Apoffinaire: que
sto stesso, gesto viecje oggi 
riesaoònato, fra cordtoeTe 
e avventura » critica, atta luce 
dal suo varo significato e dai 

stecedenti storici. Le 
cioè, considerate piò 

(assenza da pun-
shmdtaneismo, 

<»ltìgnunnd). sono restituite 
affintonzJooe origmaria di 
fare poesia in una traduaeda 

meglio rerieteaUtà di ApoOi-

pretese e stereotipe 
jri: è quanto ha 

principio costruttivo di tale 
bnguaggio e addibimiote. sia 
te Alroois che nei testi orati
c i iieU'cmterpenetrazioQe 
totale dei segni». 

Nuove . operazioni formali 
aula sua scrittura, canfrooti 
ravvicinati fra quadri e poe
sie, definizioni più precise 
delle sue lettura, concorrono 
a mettere a fuoco meglio un 
poeta ìrriducibue ad una soia 
deDe tante avanguardie Cosi, 
accanto ai ritratti a lui dedi
cati dagli amici pittori. Apol-
Baaire, cai passare degli an
ni, ne riceve uno - pj*ttTaiitt 
che lo raffigura, con metafo
ra 

geliate dì 
.M e critiche. 

di praceuMìeiai. retorici e 
materWi eruditi, capace di 
apnui di estrema oriamalità 
• di felice anarchia. E* I*to> 
nagine che pM gli s attaglia 
• aaagna ajostifica comadal 

di 

émVm^Mo Savtaio, atti di 

cftaxteni da Bradote e 
dlDeCWrico. 

•̂ouPnwWI 

L'episodio cosi formalnten* 
te compitilo delle dimisiio-
ni del compagno deputato 
Asor Rosa credo possa meri
tare alcune considerazioni non 
inutili intorno alle sue impli
cazioni culturali e politiche. 
Non sì potevano immaginare 
motivazioni ' più . credibili, a 
mìo avviso, per un gesto così 
carico di riflessioni e di deci
sione: così diverso nelle inten
zioni da quello tutto privati. 
mente politico delle dimissioni 
di Pannella, e cosi poco biso
gnoso delle pur significative di
chiarazioni di stima con cui al
cuni ; altri parlamentari han
no voluto respingerlo. E' an
che per me degno di sorriso 
il sospetto che un comunista 
pòssa dimettersi dalla funzio
ne parlamentare per un non 
risolto contrasto con il parti
to. Un comunista potrebbe al 
limite uscire dal partito, nu 
è accaduto molto più' spesse 
che sia rimasto al suo pòste 
per contribuire per > la sua 
piccola parte alla crescila del 
partito, quali che siano i li
velli e gli interlocutori della 
sua difficoltà di dialogo. Le 
nostre '• funzioni parlamentari 
sono scelte del partito, come 
tutte le.altre funzioni.' Ma ià 
questa scelta hanno un pece. 
e devono averlo, anche le sin
gole disponibilità funzionali. 
Anche un libro, un 'eontribu-
tò qualsiasi al Mostro dibàtti
to e alla sua organizzazione, 
e l'offerta di ona disponibi
lità rispettò alla quale 4 tat
to il partito che. deve 
gliere, per attribnirla 
funzione. ':'-' ! : • • ' • . • 

'• Ora, io 'pento'che'la-'-mo
tivazione di scegliere con pie; 
nèzza l'esercizio dell'insegna-
mento : e della ricerca stori
ca, realizzando in anticipo II 
principio di uria legge dèlio 
Stato, sìa espressa' in questa 
caso eon mia correttezza. po
litica che la rende sostanzial
mente indiscnGbile. Trai eoat-
pitf (non dico i diritti) detta 
nostra individualità sociale .di 
comunisti, c'è anche quello di 
solieciura ' il partito, alla va
lorizzazione politica della ne-

- stra aussima otililà : pròdatti-
va. Non si tratta evidentemen
te di una foga dalla politica, 
e-meno che - mai dalla paliuV 
ca istituzionalizzata.^Si tratta 
della - opzione per altri - com
pili pienamente politici: l'ia-
segnamento, la • • cnnnsneai 
storica, in quanto forme • 
sìnunenti della organiMifièaa 
culturale o contributi al go
verno delle istituzioni ia cai 
comunque si forma la peana» 
zione di figura socialL Non 
si tratta dunque dì prirm-
giara forme tndiVidaali di la-. 
VOTO ealtarale e politica. Al 
contrario, si tratta di privile
giare forme di impegno cna 
consentano il massimo appai 
lo degli individui prodottoti 
atta ergali inazione di -aaa 
prodaUivHl politica calte! 
Uva. -" .':•..--•: - ,"" 

l a questo •enea, pensa che 
la espressiooi di stima si di 
rammarico che hanno 
lo in Parlamento 
missioni siano rimaste aa tan
tino piò indietro rispetta aBs 
dichiarazioni ; del centpafne 
djmissioBaiio. Dico votaal-
mente, e per generosità caca
le: si salouva an coHega raiio-
ritatameate noto per la eoa 
prodozioao ealtarale, eao fra 
l'altro era cosiretlo a asobin-
tata l'altenzìoBO politica «tt 
latta l'Assemblea proprio usi 

dava. E corta eoo si aspetta 
va che in enei mnoasata lo 
ri definisse 
male », in 
pianto dal Parlamento 
naie; Egli » se 
isrtdlettaale di 
va: discalmile a panante co
rno i non molti teteHcttnaB 
di rilièvo, ma dece 

tore di latori che 
le nella asma cajsara. B aaV 
tavia forse asm caleaVfa si 
rottila irsi ialc rannata al lavo
ro assaOettaale al imo «B eoo-

fln pfvpVaW # 
den'ahral lavoro, pia Iberno 
ai tempi •alati, nel seaoo A 

realtà sodala che ha Intani 
di » asfsemate anche gli ag
gettivi del lavoro, e aacnt net 

. di non realtà politica hi 
gli etonewti del - noeta 

anche k parole dal 
e i totani della 

che rsphaavo lon> 
tatti nei militanti, -a 

la-
cialo cotne sembra, 
riilossUoe di caratteva. 
refe. ' Se e cost, tatti. nei - naV 
litaati posshwwe sahttaro, ani 
tasta del compagno 
sa, naa valotna di 
e naa promessa di 

rincara amtease, asa cne * 
n 

A. L#o«te) d t CMIIOI 
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